Rito di Adesione

I sofferenti, pietre vive nella comunità cristiana
La celebrazione del rito di Adesione, possibilmente con la presenza del Vescovo, Padre e Pastore della Chiesa diocesana, è inserita nella celebrazione eucaristica, subito dopo l’omelia e può essere ripetuto nella comunità parrocchiale di ogni gruppo d’avanguardia dove si vive concretamente la specifica ministerialità di appartenenti al Centro Volontari della Sofferenza.

Prima della celebrazione: accendere il cero pasquale; i nuovi iscritti prenderanno posto ai primi banchi; a tutti verrà consegnata la candela; preparare l’offertorio: il pane, il vino, l’acqua, il cero, i fiori, un cesto con i sussidi dell’anno pastorale e su di un vassoio le tessere 2007 - 2008.

1. Rito dell’accoglienza dei nuovi membri nell’Associazione

Assistente diocesano: I membri che intendono far parte del Centro Volontari della Sofferenza, vengono ora chiamati per nome e invitati ad esprimere la loro fedeltà all’impegno di servizio nella Chiesa diocesana. Alla chiamata risponderanno: «Eccomi».

Il responsabile diocesano chiama per nome i nuovi aderenti. La persona chiamata, si mette in piedi e rimanendo al proprio posto risponde «Eccomi».

Assistente diocesano: Reverendissimo Padre, questi nostri fratelli e sorelle chiedono umilmente di essere accolti nell’Associazione del Centro Volontari della Sofferenza, fondata dal Servo di Dio mons. Luigi Novarese. Perciò si presentano a Voi, Padre e Pastore della comunità diocesana, di cui si sentono membra vive e operanti, per adoperarsi per l’apostolato della valorizzazione della persona sofferente.

Vescovo: Accogliamo questi nostri fratelli e sorelle nel loro desiderio di aderire al Centro Volontari della Sofferenza per partecipare pienamente alla missione della Chiesa che è in ... (nome della Diocesi).

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

2. Rito della professione di fede e degli impegni associativi

a) Canto delle litanie dei Santi

Responsabile: invochiamo ora l’intercessione dei Santi perché possiamo con fedeltà compiere l’impegno che liberamente vogliamo assumerci.

Signore pietà

Cristo pietà

Signore pietà

Santa Maria, Madre di Dio 
prega per noi

San Michele



prega per noi

San Giovanni Battista 

prega per noi

San Giuseppe


prega per noi

Santi Pietro e Paolo 


pregate per noi

Sant’Andrea 



prega per noi

San Giovanni 


prega per noi

Santi Apostoli ed evangelisti 
pregate per noi

Santa Maria Maddalena 

prega per noi

Santi discepoli del Signore 
pregate per noi

Santo Stefano 


prega per noi

Sant’Ignazio d’Antiochia 

prega per noi
San Lorenzo 



prega per noi

Sante Perpetua e Felicita 

pregate per noi

Sant’Agnese 



prega per noi

Sant’Agata 



prega per noi

Santi martiri di Cristo 

pregate per noi

San Gregorio 


prega per noi

Sant’Agostino 


prega per noi

Sant’Atanasio 


prega per noi

San Basilio 



prega per noi

San Martino 



prega per noi

Santi Cirillo e Metodio 

pregate per noi

San Benedetto 


prega per noi

San Francesco 


prega per noi

San Domenico 


prega per noi

San Francesco Saverio 

prega per noi

San Giovanni Maria Vianney 
prega per noi

Santa Caterina da Siena 

prega per noi

Santa Teresa d’Avila 

prega per noi

Santa Teresa di Gesù Bambino 
prega per noi

Santi e sante di Dio 


pregate per noi

Nella tua misericordia 

salvaci, Signore

Da ogni male 


salvaci, Signore

Da ogni peccato 


salvaci, Signore

Dalla morte eterna 


salvaci, Signore

Per la tua incarnazione 

salvaci, Signore

Per la tua morte e risurrezione 
salvaci, Signore

Per il dono dello Spirito Santo 
salvaci, Signore

Noi peccatori, ti preghiamo 
ascoltaci, Signore

Dona la grazia della vita nuova

a questi tuoi eletti 


ascoltaci, Signore

Gesù, 




Gesù,

Figlio del Dio vivente, 

Figlio del Dio vivente,

ascolta la nostra supplica 

ascolta la nostra supplica

Responsabile Diocesano: Gesù si è proclamato Luce del mondo. Egli è colui che deve guidare ogni nostra scelta in una vita concreta di fede. La candela accesa che ora il celebrante consegnerà a ciascuno di noi è il segno pasquale, perché illuminati da Cristo possiamo vivere da figli della luce.

Il celebrante accende al primo di ogni banco il cero acceso.

b) Rinnovo delle promesse battesimali

Vescovo: Fratelli e sorelle carissimi, per mezzo del Battesimo siete divenuti partecipi del mistero pasquale di Cristo, siete stati sepolti insieme con Lui nella morte, per risorgere con Lui a vita nuova. Rinnovate ora le promesse del vostro Battesimo, con le quali un giorno avete rinunciato a satana e alle sue opere e vi siete impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

Vescovo: Rinunziate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?

Tutti: Rinunzio.

Vescovo: Rinunziate alle seduzioni del male per non lasciarvi dominare dal peccato?

Tutti: Rinunzio.

Vescovo: Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato?

Tutti: Rinunzio.

Vescovo: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti: Credo.

Vescovo: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Tutti: Credo.

Vescovo: Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti: Credo.

Vescovo: Questa è la nostra fede; questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Gesù Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

c) Professione degli impegni associativi

Vescovo: Carissimi, l’impegno che state per assumere liberamente è una risposta alle richieste di preghiera e di penitenza, espressamente manifestate dall’Immacolata a Lourdes e a Fatima. Volete scegliere Maria come madre che genera e sostiene giorno per giorno il vostro proposito di fedeltà all’apostolato secondo il carisma e lo stile del Centro Volontari della Sofferenza a servizio della Chiesa?

Tutti: Sì, lo voglio.

Vescovo: Ed ora che esprimete il vostro impegno di apostolato nel Centro Volontari della Sofferenza, a servizio della nostra Chiesa Diocesana, considerando la fiducia che l’Immacolata pone in ciascuno di voi, in virtù del dono del Battesimo e della Cresima, volete annunziare ai fratelli, con la vostra vita, la morte e la risurrezione di Cristo salvatore?

Tutti: Sì, con la grazia di Dio e l’aiuto della Vergine Immacolata, lo voglio.

Assistente diocesano: Siamo al momento centrale del rito: ora il Vescovo accoglie l’adesione dei nuovi iscritti e il rinnovo dell’impegno da coloro che fanno già parte dell’Associazione.

Tutti: Io, cosciente delle responsabilità che scaturiscono dal mio Battesimo, esprimo il mio impegno a vivere il carisma del Centro Volontari della Sofferenza con generosità, che il Servo di Dio mons. Luigi Novarese espresse come particolare missione dei sofferenti: “l’ammalato per mezzo dell’ammalato con l’aiuto del Fratello sano”.

Alla Vergine Immacolata che anche oggi ci invita a fare quello che il suo Figlio Gesù ci dirà, rispondendo alle richieste di preghiera e di penitenza presentate a Lourdes e a Fatima, affido il mio proposito e chiedo sostegno nella mia debolezza.

Vescovo: Dio porti a compimento quanto ha operato in ciascuno di voi.

Tutti: Amen.

Tutti spengono le candele. La celebrazione prosegue con la processione offertoriale.

3. Rito del mandato ai capigruppo e ai nuovi iscritti

Dopo la preghiera post-communio, il responsabile diocesano chiama i nuovi iscritti per ricevere dalle mani del Vescovo lo Statuto e la corona del rosario.

Vescovo: Ricevi lo Statuto, amalo e osservalo con fedeltà. Ricevi la corona del rosario: in unione con Maria annuncia ai fratelli Cristo crocifisso e risorto.

Il responsabile diocesano chiama i capigruppo per ricevere dalle mani del Vescovo le tessere d’iscrizione e i sussidi per il cammino apostolico del nuovo anno pastorale.

Vescovo: Il Signore ha riposto in te la sua fiducia e ti affida i fratelli del tuo gruppo.

La celebrazione si conclude con la benedizione solenne del Vescovo e con il canto finale
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